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Con l'assistenza del Segretario Fabrizio De Vecchi

Su proposta  dell'Assessore Valentina Aprea

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Dirigente                     Giuseppe Di Raimondo Metallo

Il Direttore Generale    Giovanni Bocchieri

L'atto si compone di  7  pagine

di cui  /  pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

REDDITO DI AUTONOMIA: DETERMINAZIONI IN MERITO ALLE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO (PROGETTO
DI INSERIMENTO LAVORATIVO - PIL)   



VISTI:

• la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato 
del lavoro in una prospettiva di crescita”;

• il  Decreto  Legislativo  4  marzo  2015  n.22  “Disposizioni  per  il  riordino  della 
normativa in  materia  di  ammortizzatori  sociali  in  caso  di  disoccupazione 
involontaria e di ricollocazione dei lavoratori disoccupati, in attuazione della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183”;

• il  Decreto Legislativo 14 settembre 2015 n.  150 “Disposizioni  per  il  riordino 
della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi  
dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”;

VISTE le leggi regionali:

• l.r. 28 settembre 2006, n. 22 “Il mercato del lavoro in Lombardia” e ss.mm.ii.;

• l.r.  6  agosto  2007,  n.  19  “Norme  sul  sistema  educativo  di  Istruzione  e 
formazione della Regione Lombardia” e ss.mm.ii.;

• l.c.r. 22 settembre 2015 n. 90 “Qualità, innovazione ed internazionalizzazione 
nei  sistemi di istruzione, formazione e lavoro in Lombardia. Modifiche alle ll.rr. 
19/2007  sul  sistema di  istruzione e  formazione e  22/2006  sul  mercato  del 
lavoro”;

• il Programma Operativo Regionale Ob. “Investimenti a favore della  crescita 
e dell’occupazione” - FSE 2014-2020, Regione Lombardia,  approvato con 
Decisione della Commissione C(2014) 10098 del 17 dicembre 2014;

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
del  17 dicembre 2013,  recante disposizioni  comuni  sul  Fondo europeo di 
sviluppo regionale,  sul  Fondo sociale europeo, sul  Fondo di  coesione,  sul 
Fondo europeo  agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari  marittimi  e  la  pesca  e  disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

• il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo;
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VISTI altresì:
• la  D.g.r.  n.  X/3069  del  23.01.2015  relativa  alla  presa  d’atto   

dell’approvazione del Programma Operativo Regionale – FSE 2014/2020 da 
parte della Commissione Europea con Decisione di Esecuzione CE del 17  
dicembre 2014 C(2014) 10098 finale;

• la D.g.r n. X/555 del 2 agosto 2013 che ha approvato le Linee Guida per  
l’Attuazione di Dote Unica Lavoro;

• la D.g.r n. X/748 del 4 ottobre 2013 e le successive modifiche e  integrazioni   
apportate dalla D.g.r. n.X/1983 del 20 giugno 2014 e D.g.r.  n. X/2257 del 1  
agosto 2014, con le quale sono state definite le modalità  operative di   
funzionamento e gli indirizzi per la prima programmazione della Dote Unica 
per il periodo 2013-2015;

• il  d.d.u.o.  n.  9308 del  15 ottobre  2013 e ss.mm.ii  che ha approvato,  in  
attuazione delle d.g.r sopra richiamate, l’avviso "Dote Unica lavoro”;

CONSIDERATO che:

• il Programma Regionale di Sviluppo della X Legislatura (D.C.R. N. X/78 del  9 
luglio 2013), rispetto ai temi del lavoro:

• promuove  e  sostiene  misure  per  un  mercato  del  lavoro  più  dinamico  e 
inclusivo,  attraverso interventi  di  inserimento e reinserimento lavorativo,  in 
particolare verso le persone che si trovano in situazioni di svantaggio;

• promuove e sostiene l’obiettivo di qualificare e rafforzare i servizi della  rete 
degli operatori accreditati per aumentarne l’efficacia in termini di maggiore 
occupabilità e occupazione;

• il Programma Operativo Regionale Ob. “Investimenti a favore della  crescita 
dell’occupazione” - FSE 2014-2020 ha previsto azioni aventi  come focus la 
centralità della persona. Le priorità individuate dal Programma sono volte a 
promuovere  il  rilancio  delle  dinamiche occupazionali  per  contrastare  gli 
effetti  negativi  della  crisi,  soprattutto  con  riferimento  alle  categorie  più 
vulnerabili  quali   i  giovani,  le  donne,  i  disoccupati  di  lunga durata  ed i 
lavoratori  coinvolti  in  situazioni  di  crisi  aziendali.  In  particolare  l’Asse  1 
Occupazione prevede lo  stanziamento di €.358.000.000,00 per le seguenti 
priorità  di  investimento:  8.1.  Giovani;  8.5  Disoccupati  Lunga  Durata;  8.2 
Occupazione  femminile;  8.6   Adattamento  ai  cambiamenti  e  crisi,  e 
individua il sistema dotale come strumento per l’attuazione di tali priorità;
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RICHIAMATE in particolare le leggi regionali in materia di formazione e lavoro:
•  la LR 22/2006:

- ha avviato una profonda riforma del mercato del lavoro in Lombardia 
ispirata ai principi di centralità della persona, con particolare riferimento 
alle categorie più deboli, attraverso un efficace sostegno alle transizioni 
nel  mercato del lavoro;

- sancisce il  diritto alla formazione permanente come forma di tutela  
attiva dell’occupazione e di conseguenza della capacità di reddito;

• la LR 19/2007 nel delineare il  sistema di interventi  per la formazione si  pone  
l’obiettivo  generale di  accompagnare il  soggetto  nella  fase di  ingresso nel  
mercato del lavoro e di sostenere la sua occupabilità lungo il corso della sua  
carriera lavorativa;

• la  LCR  90/2015  approvata  il  22  settembre  dal  Consiglio  regionale  che  
conferma la scelta di avvalersi del sistema dotale;

CONSIDERATO che  nella  fase  di  rinnovamento  delle  politiche  del  lavoro, 
rappresentata dall’avvio del nuovo POR FSE 2014-2020, è necessario tenere conto 
che:

• l'inserimento o il reinserimento nel mondo del lavoro favorisce il superamento 
della situazione di assistenza e di dipendenza passiva, in  quanto fattore di  
benessere e inclusione sociale;

• l’apprendimento permanente rafforza l’occupabilità della persona;

• occorre assicurare un maggiore supporto  ai  beneficiari  che si  trovano in 
condizioni di particolare svantaggio per l'inserimento lavorativo, attraverso il 
potenziamento dei servizi previsti;

CONSIDERATO che l’attuale  modello di  “Dote Unica Lavoro” attuato  a seguito 
della DGR n.555/2013 consente di accompagnare le persone lungo tutto l’arco 
della vita attiva in percorsi di riqualificazione e inserimento lavorativo progettati in 
considerazione delle caratteristiche e delle esigenze del singolo individuo;

CONSIDERATO  che  tale  obiettivo  può  essere  assicurato  non  solo  attraverso 
l’accompagnamento  intensivo  per  il  rafforzamento  dell’occupabilità  della 
persona,  ma  anche  introducendo  un  “reddito  d’autonomia”  strettamente 
collegato all’erogazione dei servizi, destinato a sostenere la persona nel proprio 
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percorso di approdo al lavoro;

RICHIAMATA la  Comunicazione del  Presidente  nella  seduta  dell'8  ottobre,  che 
delinea il  programma di interventi  per la sperimentazione in regione Lombardia 
del Reddito di autonomia individuando tra gli altri  l'ambito delle politiche attive 
del lavoro;

RITENUTO  pertanto  di  istituire,  nell’ambito  del  sistema  di  Dote  Unica  Lavoro,  il  
“reddito  di  autonomia”  strettamente  collegato  all’erogazione  dei  servizi  di 
orientamento,  formazione e accompagnamento alla  ricerca dell’occupazione, 
denominato “Progetto di inserimento lavorativo (PIL)” come di seguito descritto:

• caratteristiche:  contributo  economico  quale  indennità  di  partecipazione 
per  la  fruizione  dei  servizi  di  orientamento,  formazione  e 
accompagnamento alla ricerca del lavoro previsti  da Dote Unica Lavoro 
(DUL);

• destinatari:  beneficiari  di  DUL  che  si  trovino  in  condizioni  di  particolare 
svantaggio in base, in fase di prima sperimentazione, ai seguenti i criteri  di 
profilazione:

- stato di disoccupazione superiore a 36 mesi;
- ISEE familiare non superiore a 18.000 euro;
- non fruizione di alcuna integrazione al reddito;

• Importo: commisurato e non superiore al valore dei servizi di politica  attiva 
effettivamente fruiti dalla persona nell’ambito della Dote Unica  Lavoro, per 
un massimo di 1800 euro per 6 mesi;

PRESO ATTO che per la prima fase di attuazione degli interventi saranno disponibili 
euro 10.000.000, a valere sull'Asse I - POR FSE 2014-2020, che troveranno copertura 
nei capitoli capitolo 10793, 10794, 10795 , 10801, 10802, 10803, 10808, 10809,10810 
Missione 15, Programma 4;

RITENUTO che la spesa a  valere sul POR FSE  2014/2020 ha competenza finanziaria 
per euro 10.000.000 sull’esercizio finanziario 2016;
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All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

      DELIBERA

1. di  istituire,  nell’ambito  del  sistema  di  Dote  Unica  Lavoro,  il  “reddito  di   
autonomia”strettamente collegato all’erogazione dei servizi di  orientamento,  
formazione e accompagnamento alla ricerca dell’occupazione denominato 
“Progetto di inserimento lavorativo (PIL)” come di seguito descritto:

a. caratteristiche:  contributo  economico   quale  indennità  di   
partecipazione  per  la  fruizione  dei  servizi  di  orientamento,  
formazione e accompagnamento alla ricerca del lavoro previsti   da  
Dote Unica Lavoro (DUL);

b. destinatari: beneficiari di DUL che si trovino in condizioni di  particolare 
svantaggio  in  base,  in  fase  di  prima  sperimentazione,  ai  seguenti  i  
criteri di profilazione:

 - stato di disoccupazione superiore a 36 mesi;
 - ISEE familiare non superiore a 18.000 euro;
 - non fruizione di alcuna integrazione al reddito;

c. importo: commisurato e non superiore al valore dei servizi  di politica  
attiva effettivamente fruiti dalla persona nell’ambito della Dote Unica  
Lavoro, per un massimo di 1800 euro per 6 mesi;

2. di  demandare  a  successivi  atti  l'approvazione  dei  provvedimenti  
d’attuazione degli interventi di cui al precedente punto 1 che potranno anche 
rimodulare i criteri sulla base dei risultati di monitoraggio;

3. di dare atto che per la prima fase di attuazione degli interventi: 
- saranno disponibili  euro 10.000.000, a valere sull'Asse I  -  POR FSE 2014-

2020,  che  troveranno  copertura  nei  capitoli  capitolo  10793,  10794,  
10795,10801,10802,10803, 10808, 10809,10810 Missione 15, Programma 4;

- la spesa a  valere sul POR FSE  2014/2020 ha competenza finanziaria  per 
euro 10.000.000 sull’esercizio finanziario 2016;

4. di disporre la pubblicazione integrale della presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale  di  Regione  Lombardia  e  sul  sito  web  della  Direzione  Generale  
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Istruzione Formazione e Lavoro;

5. di disporre inoltre la pubblicazione del presente provvedimento ai sensi degli  
artt. 26 e 27 del D.lgs 33/2013.

IL SEGRETARIO
       FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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